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Un salario garantito, 
tutto l'anno 
e sufficiente a vivere 
Su questo obiettivo la lotta dei proletari meridionali si uni­
fica a quella degli operai del nord 

Nelle ultime ore sono stati occu­
pati due municipi: quello di Torre 
Annunziata e quello di Pozzuoli, tutti 
e due in provincia di Napoli. 

Andreotti ha aperto la campagna 
elettorale a Napoli dicendo che le 
famiglie numerose sono una gran­
de ricchezza del paese. I proletari 
che occupano questi due municipi 
sono tutti padri dì famiglie numerose. 
l'unica ricchezza di cui non manca­
no è la loro miseria e le braccia dei 
loro figli <la vendere sui mercati del­
la Svizzera e della Germania. 

I facC'hini del mercato de'I pesce 
di Pozzuoli, che si sono installati nel­
l'ufficio del sindaco, chiedono di 
avere garantita tutti i giorni la quan· 
tità di soldi necessaria per vivere, 
anche nei mesi invernali, anche quan­
do piove. e al mercato non si lavora. 

Come i disoccupati di Gela, che 
alla mafia del collocamento non chie­
dono più l'elemosina di un posto di 
lavoro, ma 3.500 lire al giorno di sa· 
lario garantito. 

Questa realtà di lotta e di coscien­
za che cresce nel meridione comin­
cia a far cadere il miserabile castel­
lo di imbrogli e di ricatti che i pa­
droni ele mafie governative hanno 
costruito sulla disoccupazione del 
sud, per tenerci imprigionati dentro 
i proletari meridionali, e soprattut­
to per isolarli <dalla olasse operaia 

,del nord, per impedire che unendo 
le forze su un programma comune di 
lotta e contro lo stesso nemico, for­
mino un esercito imbattibile. 

Che fine ha fatto il 5" centro si­
derurgico? Che fine ha fatto l'Alfa 
sud, il grandioso progetto dei tempi 
in cui il capitalismo sperava ancora 
di controllare e imbavagliare il pro­
letariato meridionale con 15.000 posti 
di lavoro? 

Del primo, ' non se ne parla più. 
Della seconda, se ne parla nei comi­
zi del monocolore di polizia solo co­
me una minaccia: se continuano gli 
scioperi, l'Alfa sud chiude. 

Ma neanche le minacce servono 
più nel momento in cui quello che 
vogliono e chiedono i disoccupati, I 
braccianti, gli edili licenziati è il 
salario garantito, tutto l'anno suffi. 
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ciente per vivere con tutta la -fami­
glia numerosa, naturalmente. 

E' quello che volevano anche le 
operaie della areai di Settimo To­
rinese, che hanno ottenuto il sala· 
rio intero (per 15 mesi) ai licenzia­
ti: una vittoria che ha avuto una eco 
enorme nelle fabbriche, dove si licen­
zia, si sospende, si chiude. 

"Facciamo pagare la crisi ai pa­
droni -: la -parola d'ordine dell'auto­
nomia proletaria diventa realtà ma­
teriale nelle lotte per il salario ga­
rantito dei disoccupati meridionali e 
degli operai del nord. Disoccupazio­
ne e licenziamenti li decidono i pa­
<lroni, e i padroni paghino, ma pa­
ghino caro, soldo su soldo, tanto 
quanto è necessario a una famiglia 
proletaria per vivere. Le promesse, i 
ricatti, i sussidi, i ripieghi, se li ten-

- gano loro, e con loro i sindacati e il 
ministro Piccoli, inventore del sala­
rio minimo ai licenziati. 

lo sciopero generale di solidarie­
tà coi braccianti è fallito proprio ,là 
dove la classe operaia è più forte, 
come alla Fiat di Torino perché la 
solidarietà dimostrativa con una ca­
tegoria per un altro contratto-bidone 
è sproporzionata rispetto -a"'a ,forza 
della olasse operaia de'I nord tanto 
quanto il contratto dei braccianti lo 
è rispetto ai bisogni del proletariato 
meridionale. 

Un salario intero garantito agli ope­
rai sospesi e Hcenziati, come ai brac­
cianti e ai disoccupati: questo è uno 
degli obiettivi su cui si misura e si 
misurerà la forza organizzata e po­
tenziale dei proletari, ·Ia sua capacità 
di superare le divisioni e di diven­
tare generale, e Invincibrle. 

I ferrovieri di Roma 
Termini danno gli 8 
giorni al ministro 
Scalfaro 
ROMA, 13 aprile 

Giorni fa sindacati e ministro dei 
trasporti hanno concluso una tratta­
tiva-farsa che si trasGinava ormai da 
otto mesi, e che aveva lo scopo di 
evitare la lotta senza dare nulla ai 
ferrovieri. 

Speravano di aver selT)inato abba­
stanza la sfiducia e di aver evitato 
il peggio. Invece non è andata così. 

In sette reparti di Roma Termini, 
su indicazione del CUB, si sono for­
mati dei comitati di agitazione a cui 
aderiscono la quasi totalità dei fer· 
rovieri, e che hanno una piattaforma 
di obiettivi basata sugli aumenti di 
salario 'inversamente proporzionali al­
le categorie, e sulla diminuzione del­
l'orario di lavoro, contro il supersfrut­
tamento che domina nelle 'Ferrovie 
dello stato. 

All'avanguardia di questa ,lotta, che 
si estende e cresce, c'è ,il comitato 
della Manovra: ha fatto assemblee, 
raccolte- centinaia di firme, e poi ha 
portato la piattaforma al ministro, 
dandogli gli otto giorni: o accetti le 
nostre. rivendicazioni, o fra otto gior­
ni si scende in lotta. 

Non ci si fa illusioni su una rispo­
sta 'immediata: c'è un clima generale 
di fiducia nelle proprie forze, di con­
vinzione che ta lotta si estenderà. 

La tregua elettorale non ci sarà, 
neanche nelle ferrovie. 

AI comizio dei compagni a Gela. 

4000 operai 
della SIP hanno , 

inaugurato la Fiera 
di Milano 
MllA·NO, 14 aprile 

4.000 operai della SIP in faccia ad 
alcune migliaia di baschi neri hanno 
aspettato stamane l'arrivo del presi· 
dente della repubblica Leone, giunto · 
a Milano per la inaugurazione della 
Fiera Campionaria. Bandiere al ven· 
to e bracieri ardenti, radi i passanti 
peraltro assai favorevolmente impres· 
sionati della iniziativa degli operai: in 
questo quadro il presidente della re· 
pubblica è entrato alla campionaria 
milanese come un ladro, mentre il 
commissario Luigi Vittoria faceva da 
palo. Difatti è stata una brillante idea 
del commissario a permettere a Leo­
ne di entrare indisturbato: il questu· 
rino è giunto a bordo di un'auto or· 
dinando alla folla di fare largo e chie­
dendo ai suoi uomini di schierarsi. 
Sembrava che Leone arrivasse da un 
momento all'altro, ma in realtà sgat­
taiolava dalla entrata opposta. I ma­
nifestanti hanno allora fatto il giro del· 
la Fiera scandendo slogans in cui ri·_ 
correva assai spesso il nome del pre­
sidente Leone, e si sono poi diretti, 
con alla testa compagni del CUB, 
verso la RAI. 

Domenica: 
vogliono regalare 
Milano ai fascisti 

Milano, 14 aprile· Domenica 
mattina ci sarà a Miiano ~uesta 
situazione: Rumor parlerà al ci­
nema Odeon, Nenni al teatro 
Dal Verme, Tanassi al Teatro li­
rico, Piazza Duomo invece, che 
è il centro ed il cuore della cit­
tà, sarà occupata da Almirante ­
e dalle sùe squadracce, protet­
ti da migliaia di carabinieri e 
poliziotti. 

Cioè tutti i grandi partiti (( de­
mocratici ed antifascisti» si 
ritireranno nei cinema e nei 
teatri, mentre la piazza ed il 
centro di Mifano sono occupati 
dai fascisti. 

PIREtll 
bidone 

- Laccordo 
non passa 

I sindacati volevano mettere la parola fine alla lotta con 
un'alzata di mano. Hanno avuto 'invece fischi e urla. 

14 aprile 
'Giovedì alla 'Pi rell i c'è stata un'ora 

e mezza di sC'iopero con assemblee 
generali. Queste assemblee per il sin­
dacato dovevano servire ,a far dige­
rire agli operai l'accordo bidone di 
questo contratto azienda'le aHa Bicoc­
ca di Milano. 'l'accordo, lo sanno tut­
ti, è già firmato: tl'ibretti di rischio, 
sotto ,la voce "ambiente di 'Iavoro lO; 

e un pugnetto di qualifiche distribuite 
in modo da aumentare ancora di più 
le differenze 'salariali fra .gli operai, 
ecco le conquiste "sindacali lO di 5 
mesi di ,lotta operaia. 

Non c'è più traccia degli obietti­
vi -che '5 mesi fa all'inizio della ~otta 
4a maggioranza degli operai aveva vo­
tato 'in m(jlte assemblee in contrap­
posizione a.JIa piattaforma del sinda­
cato: garanzia reale del salario con­
tro le sospensioni, i iicenziamenti e 
la cassa integrazione; parità con gli 
impiegati per l'indennità notturna ed 
eliminazione del venerdì notte con 
sabato e domenica festivi; aumento 
di salario uguale 'Per tutti contro 'l'au­
mento del -costo de~la vita; 110 ai tra­
sferimenti e no ai ·licenziamenti. 

Si tratta cioè dell'accordo quadro 
che prevede unicamente rapplicazio­
ne del contratto nazionale preceden­
te. Gli operai alla Bicocca hanno spe­
rimentato tutte le forme di repres-. 
sione vecchie e nuove: dalla riduzio­
ne di orario ai 'licenziamenti "con­
sensuali - per migliaia di operai, al 
taglio de'I salario, a~la sospensione di 
interi reparti, fino alle più recenti so­
spensioni punitive, perquisizioni poli­
ziesqhe, mandati di cattura per gli 
operai più combattivi. 

~I sindacato ha condannato e boi­
cottato tutte le forme di lotta più in­
cisive, non ha a'lzat-o un dito in favo­
re degli operai colpiti anzi, li ha 
espulsi. 

la 'Iotta operaia autonoma però, non 
sono riusciti a spegnerla neanche 
un giorno, e la riduzione dei punti 
continua tuttora in alcuni reparti no­
nostante che ti sindacato ormai da 
dieci giorni ha detto che la Ilotta è 
finita e ha to4to tutti i cartelli di 
sciopero. 

Certamente non si può parlare di 
ripresa della ~otta generale in tutta 
la fa'l1brica, però è chiaro che a,lIa Pi­
relli gli operai ;non hanno abbassato 
la testa di fronte alla repressione, e 
nessuno può smentire .J'importanza 
che ha avuto. soprattutto in questo 
senso, ~I ruolo di direzione politica 
deWassemblea operaia unitaria. An· 
cara la settimana scorsa ci sono sta­
ti scioperi autonomi e cortei a1-l'8691 . 
per imporre che i compagni operai 
Gioia e Milich. colpiti da mandato di 
cattura, potessero rientra-re in fab­
brica. 

AI reparto di Segnanino 9118 gli 
operai hanno continuato anche in 
questi giorni la riduzione di punti 
per tutti gl-i obiettivi della piattaforma 
autonoma della assemblea autonoma 
unitaria votata 5 mesi fa nel reparto 
a grande maggioranza. 

Sindacati e partiti non possono ar­
rivare a~le elezioni con questa spina 
net fianco; come potrebbero se no 
dire che sono ,loro i veri difensori del­
l'ordine e della pace sociale? 

Così giovedì le assemblee doveva­
no servire ai sindacati per chiudere 
ufficialmente la lotta. Si sono presen­
tati con la faccia triste per l'occas'io· 
ne, hanno detto che è vero, che an­
che il sindacato ha sbagliato, ma che 
comunque questa lotta bisogna pro­
prio chiuderla; speravano di dire ~a 
parofa fine con una beNa alzata di 
mano. 

Ma falzata di mano non c'è stata. 
I sindacalisti sono stati accolti prima 
dal,la indifferenza; poi ' da fischi e 
urla. 

L'organizzazione autonoma degli 
operai esce da questa lotta molto più 
salda. Gli operai vogliono obiettivi 
unificanti, e primo fra tutti la ga­
ranzia del salario, non come slogan 
pubblicitario, ma come strumento per 
portare ti 'attacco a fondo sul terre­
no della 'Iotta di fabbrica e insieme 
della ,lotta proletaria nella città. La 
maturità della coscienza operaia alla 
Pirelli mostra qua'li grattacapi avran­
no i padroni già ;nei prossimi mesi, 
prima ancora dei contratti d'autunno. 

Senti, 
compagno 
Berlinguer, 

Senti, compagno Ber'linguer. in pa­
role povere. Se non si definisce la 
questione, continuano a girare pette­
golezzi. Certo, è un momentaccio per 
discuterne. Siete arrabbiati. Avete fat­
to un comunicato ieri più terribile di 
una circolare di Gonella. 

Ma senti, di questo non occorre 
parlare. Non buttiamola in politica, 
Del resto ne parliamo in un'a,ltra pa· 
gina. Ma è quella storia che secondo 
te saremmo pagati, non ci arrivano ri­
sposte, e non -ce lo spieghiamo. Per­
ché noi abbiamo avvisato i compagni 
di mettere insieme le ricevute che di­
mostrano da dove ci arrivano i soldi: 
da militanti che si sono venduti tutto 
quello che avevano. Gli abbiamo det­
to: magari uno di questi giorni Ber­
linguer ci chiama, e dice: " io le mie 
ricevute ce le ho pronte, portate le 
vostre che ci vediamo lO. Intendiamo­
ci, i soldi che ci procuriamo noi non 
sono nemmeno da paragonare con 
quelli che puoi trovare tu. Quando di· 
ciamo che i nostri compagni si ven­
dono le case, inten_diamo che qualcu­
no si vende la casa che gli ha lascia­
to il papà. Niente a che vedere con 
quello che succederebbe se le case 
se le vendesse, per dare tutto al PCI, 
che so, Alvaro Marchini: lui ne ha 
tante. 

Senti, compagno Berlinguer, in pa­
role povere: arriviamoci presto a que­
sto confronto, Sai com'è la gente, Ne 
parla. 

• • a rlnunCla"re 
alle 

• • sospensioni 
TORINO, 14 aprHe 

I sindacati hanno imposto una tem­
poranea sospensione dello sciopero 
dei Carredlisti per poter iniziare le 
« trattative - con l'azienda, dopo aver 
ridimensionato la piattaforma che i 
Carrellisti avevano elaborato autono­
mamente: sono scomparse le richie­
ste salariali (5'O lire per tutti) e lo 
obiettivo della mutua pagata al 1'00 
per cento. 

Ma i carrel,listi non sono d'accor­
do. Martedì sono decisi a riprendere 
la lotta, se come è molto probabille, 
le trattative non porteranno a niente 

. -di consistente. Intanto, neUa giornata 
di giovedì, è continuato lo sciopero 
di tre ore, che ha messo in notevole 
-difficoltà l'alimentazione di parecchie 
linee. Ma Agnelli non ha mandato a 
casa nessuno, C'era in fabbrica. in­
fatti, una tensione fortissima, per il 
grave infortunio che aveva colpito il 
giorno prima due operai, che lavora­
vano alla nuova ~inea della 132, e per 
il fatto che in fabbrica era circolata 
ia notizia, poi rivelatasi falsa, che uno 
dei due operai era morto. Una situa­
zione del genere, aveva soltanto biso­
gno di una scintilla per esplodere e 
trasformarsi in lotta aperta. 

,I capi ed i dirigenti della Fiat 
devono essersene accorti, e hanno 
preferito far marciare le <linee con 
molti vuoti, e rinunciare, per il mo­
mento a,1 ricatto de'Ile sospensioni. 
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TEPPISTI E TEPPISTI 
Lettera aperta al comitato direttivo della fèderaziòne del 
PCI di Firenze 

I FIRENZE, 14 aprile 

Dopo /'11 aprile, in occasione della visita di Almirante e Birindelli, siete 
usciti con un bollettino di 7 colonne e due vignette e sei delle 7 colonne so­
no dedicate ai or gruppetti •. Siamo costretti a rispondere almeno a qualcuna 
defle vostre osservazioni. 

Secondo i fatti Almirante e Birindelli sono stati disturbati con qualche 
fischio, la polizia ha caricato, e bottiglie e pietre hanno fermato idranti, ca­
mionette e cariche. Mentre i fascisti continuavano il loro comizio. Secondo 
voi, compagni della federazione del PCI, tutto questo «non ha niente in 
comune con le tradizioni, le idee, gli obbiettivi politici, i metodi di lotta del­
la classe operaia, dell'antifascismo della sinistra lO. 

Compagni, lasciatelo dire, questa frase non è chiara o perlomeno può 
significare due cose: 

1) secondo voi la classe operaia, da che mondo è mondo, non ha mai 
fischiato un fascista, ha sempre ignorato questi ultimi, o al massimo si è limi­
tata ai loro comizi a qualche cenno di diniego con la testa. Inoltre gli ope­
rai, gli antifascisti fiorentini, da 25 anni a questa parte - secondo voi -
hanno semplicemente tolto il saluto alle camicie nere. Mai pestaggi o vol­
garità del genere. 

Noi dei «gruppetti. pensiamo che voi, dirigenti fiorentini del PCI, ab­
biate la memoria corta, oppure un animo troppo sensibile, oppure ignorate 
quello che accade a Firenze ed in Italia da 25 anni, oppure mentite; 

2) la seconda interpretazione è che gli operai, gli antifascisti fioren­
tini odiano le mezze misure - come quelle dell'11 aprile - e si lamentino 
del fatto che in eff-etti Almirante, protetto dalla polizia, abbia parlato comun­
que. Forse voi, compagni della federazione, volete dire le stesse cose che 
i proletari vanno dicendo .a Firenze in questi giorni: i fascisti non devono 
parlare per davvero, basta con le scaramucce. E' così? 

Nello stesso bollettino c'è scritto sui f( gruppetti.: c •.• Ma a chi fanno 
comodo, che interessi difendono, chi J i vuole e chi li sostiene? Non vorrem­
mo scoprire un giorno che c'era anche un certo petroliere ". 

Compagni della Federazione, sono morti i petrolieri di una volta - il 
caro Enrico Mattei - . che pagavano fascisti e sinistra ufficiale. I petrolieri 
di adesso, di vedute meno ampie - pensiamo che intendiate il Monti, pa­
drone della Nazione, ma allora perché non lo scrivete per lungo questo no­
me? - pagano solo i fascisti di Almirante e di Rauti. E questo l'abbiamo 
documentato noi: insomma domani di questo passo, arriverete a dire che 
Agnelli paga Lotta Continua e insiste affinché questo gruppo pubblichi il 
libro: te Agnelli ha paura e paga la questura lO. Noi siamo stati i primi a par· 
lare di Monti e già nel '70. Voi lo scoprite adesso. La prossima volta scen­
dete in piazza anche voi, non per azzuffarvi con i fascisti - per l'amor di 
Dio - ma solo per fendervi conto che quattro bischeri non tengono la piaz­
za per 3 ore: A Firenze, nel centro a scontrarsi con i fascisti c'erano so­
prattutto i compagni proletari che si erano rifiutati di andare alle vostre con­
tromanifestazioni in periferia, escogitate in modo da isolare democratica­
mente i fucila tori degli italiani. 

Immaginiamo che farete anche un bollettino per Pistoia, ma lì sarete. 
un po' imbarazzati nel voler dimostrare a tutti i costi che gli scontri sono 
stati fatti da 4 teppisti, dal momento che sono durati dalle 9 di sera alle 2 
di notte. Come ve fa caverete? 

La cosa che vi manda in bestia, è che noi si sia capita la vostra grande 
manovra elettorale e cioè f( la necessità di un governo di svolta democratica, 
fondata sull'incontro delle grandi correnti popolari - comunisti, socialisli 
e cattolici - capace di imporre al paese l'ordine democratico ed antifascista 
voluto dalla Costituzione Rerwbblicana ". Voi sperate compagni del PCI, dopo 
il 7 maggio che la DC vi faccia arrivare in qualsiasi modo al governo (nel­
la situazione in cui siete vi accontentate anche di pochissimo). Per voi, 
chiunque non abbia capito questo mirfJcolo di strategia è un teppista. Il sig. 
Forlani, per esempio, è uno di que71i che non vuoI capire: ha detto chiara­
mente che con voi non ci sta e che è disposto a non rispettare i risultati del 
7 maggio. Un consiglio: scagliatevi contro Forlani, che - scandalo! - è di­
sposto a non rispettare i risultati del 7 maggio. Quello si che è un teppista! 

Saluti rivoluzionari, 
I COMPAGNI DEI « GRUPPETII lO 

ELEZIONI 
I fanfascisti di Palermo 

A Palermo si è scatenata la caccia 
ai posti-chiave, quelli che permetto­
no di conquistare e controllare più 
voti. A dirigere fa caccia è Gioia, il 
capomafia DC, fanfaniano. 

11 suo protetto Lo Gioco, per con­
trollare voti, nonostante l'età (è pen­
sionato dell'azienda del gas con 56 
milioni di liquidazione e una pensione 
di 500 mila lire mensili) ha dovuto 
rientrare in servizio con 800 mila lire 
di stipendio. _ 

Anche Finazzo, sindaco DC di Ca­
rini è stato ripagato da Gioia per 
non essersi presentato candidato al 
senato nel collegiO Partinico-Mon­
reale. 

E' stato nominato commissario al-

l'ospedale di Villa Sofia, uno dei posti 
più ambiti, ma ha dovuto dividere il 
controllo sull'ospedale con il sociali­
sta Butera, sostenuto dall'assessore 
alla sanità, Mazzaglia (PSI). 

Questa storia dei doppi commissa­
ri non è nuova in Sicilia. All'ospedale 
di Leonforte manca tutto, però sino a 
poco fa i commissari erano tre: uno 
uscente che non voleva andarsene, 
uno nominato dall'assessore Mazza­
glia e uno da Fasino. 

(E la gente intanto viene trattata 
come bestie; infermieri e inservienti 
lavorano senza alcuna protezione. 

Rosina Guarina, infermiera al Poli­
clinico di Palermo è morta pochi gior­
ni fa di epatite virale). 

PALERMO - La mafia democristiana a banchetto. Gioia è il terzo da destra. 

Uso de·i sold,ati 
per "ordine pubblico" 
Il Ministero della Difesa che ha smentito quello che abbia­
mo scritto a proposito dell'uso dei soldati per "ordine pub­
blico" . è in grado di smentire anche le notizie che 
pubblichiamo oggi? 

ROMA: 100 soldati 
per l'anti-guerriglia 

Ci risU'lta che sono arrivati a <Roma 
da 4 giorni, e si trovano alla caser­
ma di forte Aurelio, a'ila periferia di 
Roma, 100 soldati un po' part'icolari. 

Sono «vecchi lO, quas i tutti sopra 
i 2'5 anni, qualificati pol iticamente co­
me di destra. Ufficialmente hanno la 
funzione di corpo "SCORTA VALOR!», 
cioè dovrebbero andare in forza al 
trasporto valori della Banca d'Italia. 

In realtà hanno appena finito una 

per tutta risposta ha invitato i lavora­
tori a riprendere servizio , appellan-

. dosi al loro senso di responsabilità 
verso l'interesse dei malati. Il ri catto 
non avrà effetto, perché i malati, an­
che loro lavoratori, sanno bene che la 
loro condizione e il trattamento be­
stiaie dipende da come sono organiz­
zati i servizi nell'ospedale e dalla po­
ca cura che i medici hanno della loro 
vita. 

Durante lo sciopero il Consiglio di 
amministrazione ha richiesto e otte­
nuto l'impiego di diversi uomini del 
Battaglione Julia. 

scuola speciale di circa un anno .al- r-----------------
'l'isola d'Elba, con addestramento com-
pleto antiguerrig'li'a, in cui tra l'al tro 
hanno fatto: 

1) un corso completo di judò, ka­
raté e altre 'Iotte special i; 

2) uso dei mezzi ,corazzati , Cingo­
lati e anfib'i; 

3) addestrametno sotto fuoco (in­
fatti hanno avuto 3 feriti) ~ 

4) tutte le tecniche antiguerrig,lia 
(del tipo usate dai marines in Viet­
nam) ; 

5) uso cannoni e mortai fino a 
110 mm. 

E altre cose del lo 'stesso genere, 
non particolarmente utili i per un por­
ta-valori . C i risulta che dovrebbero 
restare a Roma fino a un mese dopo 
le &lezioni. 

Il battaglione Julia 
contro i dipendenti 
dell' ospedale 
dell' Aquila 
L'AQUILA, 13 apr il e 

I dipendenti dell'Ospedale Civile 
dell'Aquila rompono la tregua eletto­
rale e aprono la lotta contro le mafie 
clientelari. 

Basta con le assunzioni a tempo 
determinato e con ,le pratiche clien· 
telari: i lavoratori degli ospedali vo­
gliono l'ampliamento dell'organico, il 
controllo sulle assunzioni, l'assunzio­
ne in ruolo del personale avventizio. 
Il presidente dell'ospedale, De Santis, 

BARI - Mafia DC: 
e 
le 

chi ci rimette 
penne 

sono I proletari 
BARI, 14 aprile 

AI policlinico di Bari, reparto riani­
mazione, è ricoverato con ustioni di 
1°,2" e 3° grado, e con prognosi riser­
vata, Antonio Rugna, che lavora come 
spazzino al comune di Corigliano Ca­
labro. 

Mercoledì, dopo aver finito il suo 
lavoro, è stato chiamato assieme ad 
altri due spazzini da Luigi De Gavio, 
ex vicesindaco di Corigliano, DC, per 
idratare 115 quintali di calce" per il 
comune n. Ma questo lavoro non era 
di competenza comunale, in quanto il 
proprietario della calce era lui. 

Per ricompensarli dello straordina­
rio, gli avrebbe poi offerto mezzo li­
tro di vino rosso. De Gavio ha fatto 
idratare la calce ·con metodi criminali: 
cioè non in fossetti scavati nel ter­
reno, come si fa di solito, ma in broc­
che di cemento. La reazione chimica, 
come era prevedi bile. ha fatto scop­
piare le brocche, e la calce viva ha 
investito Antonio. 

De Gavio in paese è conosciuto co­
me lecchino del sindaco e donatore 
di pasta e fagioli elettorale per arraf­
fare voti alla DC. 

Il fratello di Antonio, Ruggero, ha 
detto che farà denuncia per questo 
ignobile abuso_ 

6.000 OPERAI ASSASSINA­
TI L'ANNO SCORSO NEL­
LE FABBRICHE 

Gli operai della Fiat 
dicono: "Oggi 
la nostra vita 
vale più di quella 
di Sallustro" 
14 aprile 

giorno Ila nostra vita vale dt-~ di 
quella di Sal,lustro. Non siatl10 nu­
meri; a'bbiamo ,la famig'lia da mante­
nere. Bisogna rifiutare i 'Iavori brutti. 
Ci v091iono più pause per riposarsi. 
Dai compagni che lottano per la casa 
abbiamo imparato un bellisismo slo­
gan: "O ,la casa cela dà, o Dezani 
morirà » . Dezani è i,1 presidente del­
l ' IAiOP di Torino. Questo slogan lo 
dobbiamo gridare anche in fabbrica, 
nei cortei, contro i capi e contro tutti 
quelli che ci ammazzano, 

Quanto costano 
ai padroni i pezzi 
del corpo 
di un operaio 
Le tabelle della legge 

Lunedì 10 ai Mascheroni dell'offi­
cina 132 è morto folgorato dall'ener­
gia elettrica Gaetano Milanesio, di 25 
anni. Lavorava alla FIA T da un mese 
e ogni giorno perdeva più di due ore 
per andare e tornare dalla fabbrica, 
perché abitava in una casa popolare 
all'altro capo della città. AI momen­
to dell'incidente era solo, mentre a infortunistica 
far quel lavoro avrebbero dovuto es-
sere in due. L'energia elettrica non Con una legge del 1965 i padroni 
era stata staccata dall'interruttore si sono accordati su quanto vale pez­
centrale. zo per pezzo il corpo di un operaio. 

Mercoledì 12, poco dopo le 23, alla Hanno stabilito delle tabelle in cui il 
officina 52, a 15 metri dal luogo dove corpo è valutato, a seconda di quello 
è rimasto ucciso Milanesio, si è sta c- che serve per lavorare. E' la legge 
cata dal convogliatore tutta la scocca sulla infortunistica, e sull'INAIL. 
che, dall'altez~a di 5 metri, è preci- La sordità completa da un orecchio 
pitata insieme al parancolo addosso vale il 15% del salario, J'avambrac­
a due operai (IRocco Barbero di 32 cio destro 75%, la perdita di un re­
anni e Gennaro Scoccimarro di 47 ne 25%, la perdita di un dito medio 8 
anni). Il primo ha avuto il braccio per cento, dell'anulare 12%, la per­
spappolato e all'ospedale hanno do- dita di un'ultima falange 5%, e così 
vuto amputarglielo; il secondo è gra- via. Le menomazioni considerate al di 
vissimo. . sotto del 10%, · non vengono pagate. 

Dopo il primo incidente mortale, La perdita di un testicolo non viene 
il capo aveva cercato di spostare il neppure considerata, non interessa. 
corpo dell'operaio morto e aveva fato Se si muore schiacciati sotto una 
to sparire alcuni attrezzi dal luogo pressa viene corrisposto un assegno 
dell'incidente. Questa volta gli ope~ a una tantum» e viene pagato il fu­
rai, imparata la l'ezione, hanno pian. nerale. 
tonato i corpi dei due compagni feriti Queste tabelle, così precise, sono 
fino a quando sono stati trasportati la fotografia della criminalità di que. 
all'ospedale. - sto sistema: prima ti rompe, ti di-

Come hanno reagito gli i operai a,l- strugge poi ti indennizza per quello 
la notizia degli infortuni? ln ,fabbri- che hai perso di te capacità lavorati­
ca c 'è una gran rab'bia, Davanti a'lla va »: e poi ti rimette sotto. 
porta 1 di Mirafiori. quando si è sa- Certo non valgono molto gli operai. 
puto degli a'ltri due infortuni , c'erano In Italia l'anno scorsa sono morti 
gli operai che si passavano iii mega- 6.000 operai sul lavoro. Decine di mi­
fono ,di mano in mano e dicevano gliaia sono state le mani schiacciate 
che la co·lpa è dei ritmi bestiali, che sotto le presse, I pezzi di corpo che 
Ag,nelili 'Pensa solo a'lle macchine fi- sono finiti nei cestini dei pronti soc­
nite e se ne frega della nostra sa- corsi: sono le cifre più alte in EurO­
Iute. pa degli assassinii legalizzati. E sono 

La co'lpa è innanzitutto dei capi assassinii programmati; quando si gi­
che fanno tirare , le Ilinee da pazzi, ra la manopola e /a linea corre più 
e poi se si rompe qualcosa fimno (are ' in {retta, aumenta - e i padroni lo 
le riparazioni con ,le macchine in mo- sanno - il numero degli infortuni, au­
vimento. Una volta era diverso: arre-- .'. mentano i morti. E' i sindacati passa­
stavano le ,linee e poi facevano ricu- no il loro tempo per rivedere queste 
perare la produzione. Adesso sanno tabelle, per. aumentare in percentuale 
bene che nessuno ha vogllia di recu- il valor~ di un braccio o di una gamba. 
perare, e allora non staccano più la 6.000 morti ammazzati sul lavoro 
corrente, sono la cifra ufficiale: ma è una cifra 

La FIAT le studia tutte: ogni volta molto lontana dalla realtà. I morti 
cerca di ·dire che la colpa è dell'ope- che lavorano senza libretto nei can­
raioche non ha fatto attenzione, che tieri vengono fatti sparire, i feriti che 
doveva stare più ·in guardia. Ma a lavorano nelle piccole fabbriche dove 
queste cose non ci deve credere nes- tutte le norme antinfortunistiche sono 
suno: dopo che lavori per otto ore assenti vengono spesso accompagna­
allo stesso ritmo hai i riflessi meno ti iii ospedale dal padrone che li pre­
pronti. La linea invece tira sempre senta come vittime di incidenti stra­
uguale e ti porta via le mani o un dali, che paga medici e infermieri 
braccio , come a quel compagno .J'al- perché tacciano, che paga i funziona­
tro giorno. L'anno scorso è morto un ri del/'lNAIL perché non facciano i 
operaio schiacciato da una pressa : controlli. 
il padrone e i suoi giudic i sono riu- I compagni cinesi quando mostra­
sciti a d imostrare che era colpa sua! no il ponte di Nanchino, costruzione 

Come ci si difende dagli infortuni? immensa. parlano prima di tutto di 3 
Bisogna farsi rispettare. Ma non operai che sono morti nel corso dei 

da soli , perché se se'i solo a volte lavori, e affermano che /'insegnamen­
non ri esci a rifiutarti di fare un la- to da trarre è quello di impegnarsi 
varo che t i uccide . Bisogna farsi ri- collettivamente perché questo non 
spettare in tanti, tutti ins·ieme. Oggi- succeda più. 

Torre Annunziata 
I disoccupati 
sono decisi 
a non dare tregua 
Il comune ha stanziato 20 mi­
lioni per la squadra di calcio 

Mercoledì, 12 aprile, i disoccupati 
di Torre Annunziata occupano di nuo­
vo iii comune. L'occupazione prece­
dente avvenne neH'agosto del '71. 

39 compagni, avanguardia de'Ila lot­
ta, rimasero dentro per una ventina 
di giorni. Vi furono allora blocchi stra­
dali e ferroviari, scontri duri con la 
polizia a Torre e a Napoli. 

'Per mettere a tacere la ,lotta che 
rischiava di allargarsi a macchia 
d'olio, dato che a Torre i disoccupati 
sono molti, il prefetto promise .a tut­
ti gli occupanti 60.000 lire più gli as­
segni familiari fino a'l momento in cui 
non avessero trovato un posto di la­
voro . Solo a febbraio di quest'anno 
26 di loro sono stati assunti. Sono 
rimasti esclusi 13 compagni perché 
anziani. 

Così nonostante le promesse del 
sindaco PCI Matrone, e i tentativi 
di rinviare la soluzione del problema 
a dopo le elezioni, i disoccupati hanno 
deciso di occupare, perché di pro-

messe non mantenute ne hanno abba­
stanza e non si fidano più di nessuno: 
ora sono loro a stare dentro H co­
mune; dopo ci sarà un altro gruppo, 
ché in questo modo, dicono, non gli 
diamo tregua e non gli permettiamo 
di dividerci , assumendo alcuni di noi 
e 'lasciando a'ltri in mezzo alla strada. 

I disoccupati sono stufi che i po­
sti se ,I i dividano i partiti della giun­
ta (DC, PCI, PSI, PStUP). e si sono 
scocciati dei collocatori che fanno le 
graduatorie come gl'i pare. L'anno 
scorso durante -l'occupazione alcuni 
di loro avevano raccolto gli stati di 
famig lia per scoprire gli intraHazzi del 
collocamento. Ma i'I giorno appresso 
queste carte erano tutte scomparse 
in un incendio degli uffici del quale 
erano stati incolpati i disoccupati 
stessi. Una settimana dopo Raffaele 
Nastri, il collocatore, era stato tra­
sferito, Spinel,li , quello attuale, è più 
fetente ancora. 

AII'lta<Jtubi, una fa'bbrica di 700 ope­
rai, ·10 sciopero è cominciato da due 
giorni per la minaccia di cassa inte­
grazione a 100 di loro_ 

Mentre la gente non sa più dove 
sbattere la testa per andare avanti, 
20 .{)00.OOO vengono stanziati dal co­
mune 'Per la squadra Iloca,le di calcio, 
di nome Savoia, di cui è preSidente 
ne Pamphili's, candidato P81 e presi­
dente pure dell'ospeda'le civi'le. I cal­
ciatori però stanno avendo lo sfratto. 
E i 20 milioni? Forse sono serviti alla 
campagna elettorala. 
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Nonostante 
la polizia 
·i camerati 
non parlan~ 
troppo 
CIVITAVECCHIA 

Oualche centinaio di compagni can­
ta "Bandiera rossa n e tira sassate 
contro il comizio missino. Dovevano 
parlare Romualdi. Bon-Valsassina ed 
altri. 

Interviene la polizia, per dare modo 
agli oratori di concludere (molto ra­
pidamente) il comizio. Mentre i fa­
scisti se ne vanno, qualche centinaio 
di compagni forma 'lfn corteo e va a 
sfasciare la vicina sezione del MSI. 
Un compagno viene fermato. Durante 
il corteo vengono incrociati alcuni di­
rigenti missini e l'auto di Romualdi in 
fuga. Sfuggono per un soffio. 

CHI E' 
MARINO SaN-VALSASSINA 

Uno degli oratori, Bon-Va/sassina, è ~::~::::::=~~==~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~==:::~-.!..~~==~~===~:===~====:=: 
un tipo interessante. E' passato re­
centemente dal PLI al MSI. Ma -wche 
prima la sua attività fascista era as­
sai notevole. Soprattutto in due set­
tori. Quello dei contatti con i fascisti 
greci di Perugia e quello dei contatti 
tra preti e camerati. Bon-Valsassina 
infatti organizza campeggi per i ~o3i­
detti «cattolici con grinta ", cioè 
quelli che affiancano i missini, e inol­
tre si preoccupa di ricevere dalle al­
te gerarchie cattoliche quei finanzia­
menti che i falchi cattolici da tempo 
mettono a disposizione di Almirante 
boia e amici. 

PIOMBINO 
Giovedì a Piombino i fascisti non 

hanno parlato. 
Il fascista De Santis ha trovato in 

piazza ad aspettarlo migliaia di prole· 
tari che lo hanno fatto andar via mol­
to velocemente insieme ai suoi sca­
gnozzi bianchi di paura. I burocrati 
del PCI s'erano dati da fare perché 
la gente non andasse al comizio e se 
ne stesse a casa. Il risultato non è 
stato brillante ed in piazza vi erano 
moltissimi compagni, di cui molti di 
base del PCI che fischiavano, urlava­
no ed avevano una gran voglia di 
menare i fascisti. 

Erano anni che a Piombino non ci 
si trovava in piazza in questo modo, 
uniti e incazzati contro i nostri ne­
mici. 

Dopo di ché i fascisti se ne sono 
andati tutti insieme con l'aiuto della 
polizia, della piazza sono rimasti pa­
droni i proletari, s'è discusso per 
cercare di chiarire il ruolo dei fascisti 
e come oggi i fascisti veri siano For­
lani, Rumor e Agnelli. La prossima 
volta i fascisti non torneranno a casa 
tutti interi. 

PISA 
I talponi escono la notte 

Stanotte i fascisti hanno versato 
una gran quantità di benzina sotto la 
porta della nostra sede al quartiere 
proletario del CEP. 

Poi l'hanno incendiata distruggen­
do ,la porta a vetri che s'è spaccata 
per l'enorme calore. 

Ci sono un paio di cose da dire 
su questo episodio, che è il secon­
do dall'inizio dell'anno. 

La prima l'hanno detta i compagni 
del CEP, i talponi escono la notte: 
cioè i topi fascisti che non possono 
parlare di giorno, che non si posso­
no azzardare a distribuire un volanti­
no, cercano di rifarsi la notte. A lo ro 
sembra tutto facile, perché la polizia. 
che staziona tutte le notti davanti al­
la sede, se ne va al momento giusto 
come ha fatto stanotte. Ma i proleta­
ri stanno con gli occhi aperti, e già 
sappiamo i nomi dei fascisti: Nen· 
nucci e Peppe. 

La seconda cosa da dire è che a 
Pisa, CEP significa mercato rosso, e 
questo i padroni non ro mandano giù. 
Non lo manda giù nemmeno il comu­
ne di sinistra e ieri mattina aveva 
mandato degli agenti a sèquestrare 
i cartelli della mostra sulla lotta del­
la casa. Domani comunque il mercato 
rosso s i farà: ancora una volta i pro­
letari si incontreranno e decideranno 
i provvedimenti contro i fascisti. 

ROMA: 
Occupato il liceo Castelnuovo 
ROMA, 14 aprile 

Immediata risposta degli studenti 
del Castelnuovo ag li arresti operati 
dalla polizia lunedì scorso a Prima­
val'le, quando j compagni studenti so­
ni scesi in piazza con i proletari <lei 
quartieri per impedire un comizio fa­
scista. 

Due grossi striscioni proclamavano 
l'occupazione, « siamo tutti delinquen­
ti per il padrone, siamo tutti compa-

gni per la rivoluzione", « voi riem· 
pite le galere, noi riempiremo le piaz· 
ze)l. Gli studenti in assemblea riba­
divano che l'antifascismo non si fa 
attraverso richiami ad un " libero con ­
fronto civile n, ma si fa nelle piaz­
ze, si fa con la intensificazione della 
lotta contro i padroni. 

SESTO S. GIOVANNI (Milano) 
14 aprile 

L 'altro ieri a Sesto S. Giovanni i 
fascisti hanno frettolosamente im­
provvisato un comizio, cercando di 
sorprendere i compagni, protetti da 
un grosso schieramento di polizia. 
Ma avevano fatto male i loro conti: 
avevano dimenticato che a quell'ora 
gli operai uscivano dalla fabbrica. 
Immediatamente sono accorsi operai 
della Falck Breda delle altre fabbri­
che di Sesto ben decisi a non far par­
lare i fascisti, subissandoli di fischi e 
grida. '" solerte vice-questore Vftto­
ria stava già ordinando la carica, ma 
a questo punto i fascisti evidentemen­
te 'impauriti 'CIalla minacciosa presen­
za operaia hanno preferito togliere 
baracca e burattini, lasciando a me­
tà H comizio. e fuggirsene precipito­
samente. 

A Portici hanno deciso: 
Lotta Continua nei giorni 
festivi non può parl'are 
14 aprjlJe 

A Portici c'è una giunta ·di centro­
sinistra. Ma in certe occasioni riesco­
no a trovare un accordo tutte le for­
ze dell'arco costituziona,le e anche 
oltre; infatti tutti i partiti, compre­
so il MSI, hanno fatto una bella riu­
nione e hanno deciso che il sabato 
e la ' domenica possono parlare in 
piazza soltanto i partiti ufficiali. Noi, 
di " Lotta Continua ", possiamo par­
lare solo nei giorni feriali. Così. dal 
PCI al MSI, si fanno i complimenti 
dicendo «prego, prima lei" "ma si 
figuri, tocca a ,lei n. E sperano che 
la lotta di classe, almeno per ora, si 
limiti ai giorni feriali e non prefesti­
vi . Noi parleremo solo nei giorni 
fer iali, in compenso avremo più tem­
po per assistere ai comizi dei fasci­
sti e della DC . Per noi è proprio 
una festa! 

fascisti a Sarno 
volevano parlare 
SARNO (Novara). 14 aprile 

Domenica scorsa di fronte alla mo­
bilitazione organizzata dai compagni 
con la partecipazione in massa dei 
proletari, hanno rinunciato al comi­
zio in programma, con la scusa che 
gli oratori avevano una indisposizione 
viscerale. Ma passata la paura i ca· 
merati s i sono dati da fare per as­
soldare mazzi eri (c'erano Valese, Da­
miani e Vetrosino da Salerno, oltre 
a tutti quelli di Nocera. Angri. San 
Vél'lentino Tor io ) e hanno avuto il 
coraggio di presentarsi a Sarno ieri 
sera. 

A parlare. ci riuscivano puco, per 
via dc i fischi dei compagni. 

Ad un certo punto ad un fascista 
è venuta la cattiva ideo di sparare 
un razzo sui compagni proletari. H,I 
r isposto un fitto lancio di pietre e 
molotov, per cui polizia e fascist i si 
sono rincantucciati sotto il palco. In­
fine i compagni proletari decidevano 
di visitare la sede del MSI. Della se­
de ben poco è rimasto intatto. 

La folla dei proletari commentava 
con soddisfazione rl fatto, mentre lIna 
massa di poliziotti, venuta drt S,d'c)' 
no in rinforzo. insieme cor: i r<lsci 

st io cercavano di rimettere un po' di 
ordine Alla fine ii commissario di 
SEmo alla chetichella ha arrestato 
due compagni proletar i. colpevoli solo 
dù aver fatto sentire la propria rab­
bja contro i camerati. 

5 compagni, proletari del 
quartiere, arrestati 

Centocelle (Roma): 
I 

Caradonna 
éra dietro gli scudi 
, 

ma I compagni . 
arrivano 
sotto il 

lo stesso 
palco 

çENTOCELLE (Roma), 14 aprile 
, Ieri i fascisti a Centocelle hanno 
t~ntato la più grossa provocazione 
degl i ulti m i . ann i. I capi dello squa­
drismo romano, Caradonna, De Loren­
zo, Turchi e Trombetta, si erano dati 
convegno a piazza dei Mirti. L'agente 
della CIA, Turchi, ha disertato la 
piazza e ha avuto i'I coraggio di en­
trare a .centocel'le soltanto coi suoi 
volantini buttati da aerei apposita­
mente noleggiati, con gli spiccioli dei . 
dollari del suo grande amico Nixon e 
dei padroni italiani. 

Ieri dal primo pomeriggio il quar­
tiere era occupato militarmente da 
polizia e carabinieri che perquisivano 
persino 'l e borse dei ragazzini che 
tornavano da scuola. 
, I compagni di base del PCI, insieme 
ad alcune centinaia di compagni del­
la sin istra rivoluzionaria, si erano ra ­
dunati in piazza per non far rarlare 
i' fascisti, ma la polizia li ha allontana­
ti un'ora prima dell'inizio del com i­
zio . Gli slogans dei compagni copr i­
vano le insulse urla dei caporioni, e 
subito dopo attaccavano la piazza dai 
quattro lati. I compagni sono arri­
~ati quasi sotto il palco e almeno una 
~ottiglia molotov ha sfiorato I·oratore. 
/ Mentre nelle strade i suoi militan­
ti di base si scontravano con i roli 
ziotti e i fascisti. i burocrati locali 
del l PCI urlavano dai microfoni della . \ 

sezione insulti contro i compaçjni che 
si battevano. chiamandoli .. provoca­
tori: " e mettendoli. c~me ffl :a DC. 
~lIlfo stesso piano degli assassini fa­
sc isti . 

Vengono hnlclilli striscioni MSI (n'l 

applausi La sera . alla base del PCI 
si commenta positivamente. Vale per 
tutti quello che dice un noto compa­
gno della base del PCI "Ouelli (i bu· 
rocrati) ormai fanno solo chiacchie­
re. E' giusto non far parlare i fasci­
sti ". 

I compagni di base del PCI e i pro­
letar i hanno anche messo in rilievo 
un fatto importante: i compagni non 
hanno danneggiato neanche una mac­
china di Centocelle; solo qualche 
macchina e negozio è stato danneg­
giata dalle cent inaia di lacrimogeni 
(sparat i al solito ad altezza d'uomo). 
AI contrario quindi di quello che dice 
« L'Unità» di oggi, gli unici danneg­
giati dagli scontri sono stati fascisti 
e ,polizia. 

Dopo tre ore di · scontri continui, 
i feriti fra i «tutori dell'ordine» era' 
no molti, e tre i gipponi incendiati 
(insieme ad un'auto de « l,I Tempo »)_ 

Niente 
di nuovo su 
."Ordine 
nuovo" 

Continuano le sensazionali rivela· 
zioni della stampa borghese sul trat­
fico d'armi dei fascisti di «Ordine 
Nuovo ». 

Il 30 ottobre 1970 tutta la storia 
del traffico d'armi, che lega i fascisti 
italiani ai governi razzisti e colonia· 
listi in Africa, è stata pubblicata da 
« Lotta Continua ". numero 19. Della 
cosa « lotta Continua" ha spesso ri· 
parlato e ne ha sottolineato l'impor· 
tanza. Dopo 18 mesi, in periodo elet­
torale. alcuni giornali" democratici» 
tirano fuori queste sensazionali rive­
lazioni; senza dire niente di nuovo. 

La storia di questi documenti è ve· 
ramente esemplare_ Aggiungiamo 
un 'altra cosa. 

Questi documenti arrivarono nel 
1970 al PCI, in visione a Segre. 

Segre non li ritenne importanti e li 
diede comunque a vedere alla reda­
zione de ,," tempo illustrato n. e 
neanche li suscitarono interesse. 

Un compagno fotografò i documen­
ti e li diede al gruppo di Controinfor­
mazione, che li fece finalmente ciro 
colare. 
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I Pisanò, miserabile fascista, 
vuole ammazzare e passare 
per vittima. Una possibilità 
ce l' ha: si ammazzi lui! 

Sul/'ultimo numero di " Candido ", 
giornale fascista. il fascista Pisanò 
ha scritto una lunga cosa, dal titolo 
" Si preparano alla mascalzonata fina­
le n. il cui succo è il seguente: per 
impedire la vittoria elettorale del MSI, 
tutti gli antifascisti, d'accordo fra di 
loro (!), si preparano a compiere at­
tentati contro se stessi, per dare la 
colpa al MSI. 

Ecco cosa scrive questo lazzarone: 
"Attentati sanguinosi che seminino 
morte tra le file delle sinistre o ab­
biano per vittime esponenti del cosid­
detto centrosinistra. Diciamo subito 
che le notizie pervenute in ' nostro 
possesso danno per certo che le si­
nistre attueranno quest'ultimo tipo di 
criminale provocazione. Anzi, viene 
dato per sicuro che proprio negli ul­
timi giorni di campagna elettorale, se 
non nelle ultime ore, esploderanno 
bombe nel corso di comizi della si­
nistra marxista, e altrettanto certa­
mente uno o due esponenti democri­
stiani o socialisti finiranno al cimite­
ro vittime di attentati ... Notizie del 
genere ci sono pervenute da elementi 
molto bene introdotti nella sinistra: 
gli stessi che, a suo tempo, ci forni­
rono , con tanto anticipo, le precise 
notizie sulla candidatura di Valpreda 
nelle liste di "Manifesto" ". 

Pisanò è stato denunciato per" dif­
fusione di notizie false " . Ma sono 
davvero del tutto false queste noti­
zie? In genere i fascisti ci azzeccano 
a prevedere gli attentati più vigliac­
chi - come nel dicembre '69 - per 
il semplice fatto che li eseguono 

loro . Così la cosa più probabile è che 
Pisanò sappia di che cosa sta par­
lando, e voglia prendere due piccioni 
con una fava: far fuori un po' di 
" rossi n, dare la colpa ai rossi stessi, 
e, terzo, creare un clima che, qualun­
que idiozia finga di pensare , Pisanò, 
ai fascisti torni comodo. 

In questo caso, dunque, Pi:.::anò non 
va denunciato per diffusione di noti­
zie false, ma messo dentro per orga­
nizzazione di strage. Cosa che, natu­
ralmente, non succederà. 

Del resto, Pisanò può mostrare la 
fondatezza delle sue notizie. Perché 
non fa i nomi di questi suoi infor­
matori, "elementi molto bene intro­
dotti nella sinistra,,? Perché non 
sventa questa «criminale provoca­
zione ,,? 

La verità è che gli affannati tenta­
tivi di questi miserabili venduti, fa­
scisti e ricattatori, mirano sopra tutto 
a confondere le idee sulla responsa­
bilità, provata ben prima delle uscite 
di Stiz, dei fascisti nella strage di sta­
to. Preoccupati che i loro manovra­
tori DC gli facciano pagare ora in vo­
ti i servizi terroristi resi docilmente 
ai padroni, Pisanò e camerati le pro­
vano tutte: e che l'assassinio comune 
di innocenti sia un loro metodo non 
può stupire nessuno. 

Abbiamo un consiglio da dargli_ Se 
vogliono davvero guadagnare voti, e 
passare per vittime, si mettano un po' 
di bombe sotto il sedere, e si faccia­
no saltare in aria. A noi non dispia­
cerà. 

UN ALTRO FILONE DELLA PROVOC_~ZIONE FASCISTA 

MAR e Italia Un •• a 
in 'tribunale a Lucca , , 

( ~ ~ .\ ì 

LUCCA, 14 aprile 
AI tribunale di Lucca si apre lune­

dì 17 il processo contro il MAR (Mo­
vimento di Azione Rivoluzionaria, 
gruppo del'la Valtellina, fascista, mal­
grado il nome) e contro « Italia Uni­
ta n, altro gruppo fascista, questo, 
della Versilia. 

Per il MAR sono imputati Carlo 
Fumagalli, Gaetano Or lando ex-sin­
daco democristiano di Lovero (Son­
drio) , Giulio Franchi, Armando Car­
rara, Franco Romeri, Pietro Romeri e 
Albino Sala Tenna; mercenari . Per 
" Italia Unita» Raffaele Bertoli, Enzo 
Salcioli, spia del SID, al corrente del 
complotto di stato del '69. Gino Bib­
bi, falso anarchico denunciato dai 
compagni fin dal 1937, e ancora Fran­
co De Ranieri e Amedeo Birindelli. 

Assolti in istruttoria dal reato di 
"cospirazione politica contro lo sta­
to n dal giudice Tamilia (lo stesso che 
vo lle eliminare dal processo Lavori­
ni qualsiasi aspetto politico). com-

, paiono in aula accusati di organizza­
zione ed esecuzione di attentati di­
namitardi avvenuti nel '70 , di deten­
zione di armi ed esplosivi e di asso· 
ciazione a delinquere. 

l! rvlAR era comparso 4 mesi dopo 
la strage d i Piazza Fontana con alcuni 
attentati. Solo più tardi sarebbero sta­
ti chiar iti i suoi rapporti intimi con 
i fascisti della Versilia. Fin dall'ini­
zo lo scopo del MAR era di accre­
ditare la tesi degli oppositi estremi­
smi. Il tono qualunquista del pro­
gramma parla chiaro: attacco allo sta­
to, al governo. ai partiti e all'od io di 
classe. Capo è Car io Fumagall i, sulla 
carta ex-partigiano . in realtà collabo­
ratore degli americani durante la Re­
sistenza con lo scopo di denunciare i 
partigiani rossi , di impedire scontri 
con i tedeschi, di salvare le centra li 
elettriche; in cambio aveva dagli ame­
ricani mano libera per taglieggiare. 
organizzare razzie e anche vendere 
ebrei ai nazifascisti. , 

Protettore di Fumagall i è niente­
meno che il generale Motta. spia de­
çll, rtmericani durante la resistenza. 
poi ufficiale del SIFAR, poi del SID, 

uomo la cui ombra sta -dietro tutto 
l'af.fare del MAR_ Poco prima che 
scoppino le bombe -del MAR (appli­
cate a tralicci - ma guarda un po'! 
- in Valtel'lina, a Pavia, a Torino, in 
Liguria e Versilia, nel marzo del '70), 
alla Banca Popolare di Sondrio si pre­
senta il genera'le Motta e ritira otto 
milioni in contanti -prelevandoli da un 
conto corrente. Gira subito la voce 
- mai 'smentita - che servano aiole 
imprese del MAR. Lo stesso Motta, 
dopo gli attentati e dopo un faillito 
piano di rivolta del M'AR, al·la fine di 
aprile, assume 'le indagini per conto 
dei servizi segreti. Tutto in famiglia_ 

" MAR è legato da un patto di 
unità d'azione a " Italia Unita n. Que­
sta « Italia Unita» è una specie di 
ONU dei gruppi fascisti, creata con 
fat ica dal Bertoli. Il Bertoli è un na­
nerottolo che fa il poeta, 'lo scritto­
re e lavora per allacciare tra loro i 
fascisti di tutta Italia. 

E' con Bertoli che gli uomini -del 
MAR, tra cui Fumagalli, prendono con­
tatto nel '69 per coordinare la vasta 
azione di provocazioni che si scatena 
in tutto il paese. A « Italia Unita n, per 
dare un 'i dea , facevano capo i I Fron­
te Nazionale di Valeria Borghese, i 
Comitati d i Salute Pubblica della To­
scana, il Fronte deg li Italiani, il Fron­
te Unitario Anticomunista presente in 
35 province, i Comitati di Difesa Ci­
vica di Genova, Democrazia Nuova 
di Palermo, i Patrioti Apuani e Nuova 
Repubblica d i Pacciardi. 

La co ll aborazione non era man­
cata. Per esempio Borghese, per il 
golpe. avrebbe avuto dalla ValteJ-lina 
un grosso contributo. Nei piani c'era­
no 3.000 armati pronti a muovere sul­
le centrali idroelettriche del « Ridotto 
Va ltellinese ". 

Bombe , soldi ,traffico d 'armi, SlD, 
fascisti, colpo di stato, piani di pro­
v<tcazione, nel processo di Lucca riaf­
fiorano tutti i pezzi del mosaico che 
rimesso insieme forma un unico qua­
dro, dagli attentati del '69, alla stra­
ge di p iazza Fontana, e poi via via 
fino alle ultime provocazioni , culmi­
nate con l'assassinio di Feltr inelli. 

Oggi siamo 
sull'inchiesta 

pubblicato nel 

pieni: il punto 
Feltrinelli 

numero di 

, 
sara 
domani 
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LA RISOLUZIONE DI I ERI 

L'avventurismo 
della direzione del PCI 

La Direzione del PCI ha denuncia­
to ieri, col linguaggio di Rumor, ., gli 
episodi di provocazione fascista, a cui 
si accompagnano iniziative e incita­
menti antidemocratici da parte di 
gruppi estremisti -. Con lo stesso lin­
guaggio ha emanato disposizioni sul­
l'ordine pubblico: «Non si deve far 
ricorso a forme di protesta che offra­
no occasione a scontri e interventi 
represslvi e indiscriminati delle forze 
di poliZia JO. Con lo stesso linguaggio 
ha messo in guardia contro « gli invi­
ti assurdi e inammissibili alla violen­
za provenietni da alcuni gruppi e gior­
nali sedicenti t~rivoluzionarj", che in 
questi giorni sono arrivati al punto 
di citare come esempio da glorifi­
care e da seguire quello dell'ucci:;io­
ne di Sal/ustro lO. E così via. 

Un quarto del comunicato è dedi­
cato ai fascisti, qualche riga alla DC, 
gli altri tre quartt ai «gruppi estre­
misti JO di sinistra. Basterebbe questo 
conto da farmacisti a definire la po­
sizione assunta -dalla Direzione del 
PCI. 

Ma se queste sono le dosi, c'è una 
ragione politica. Ed è questa: -che la 
direzione del PCI sa bene che i mili­
tanti,. j proletari in nome dei quali 
pretende di parlare, sono tutti estre­
misti, se estremismo significa il com­
pito più elementare di ogni comuni­
sta, quello di affrontare i fascisti gior­
no per giorno, occasione piu occasio­
ne, e non con le mani armate di una 
scheda il 7 maggio. Ed ecco che la 
lòtta militante contro i fascisti e lo 
stato ;borghese schierato a prot~gge;­
JJ-flJJlenta per i dirigenti del PCI « ris­
sa., come nei verbali di questura. E 
« provocazione JO diverrtano le lotte ­
operaie che non accettano la tregua 
elettorale - o la repressione padro­
naIe e lo sfruttamento rispettano 
« tregue li? - Insomma ogni inizia­
tiva diretta dei proletari. Prendiamo 
le bOtte per prendere voti, questo 
è l'ordine del PCI. 

/!Ioi dlc.iamo -che non solo I diri­
genti_ del PCI sono controrivoluziona­
ri - lo sanno anche i sassi - ma 
che sono Loro gli avventuristi. Sono lo­
ro che_ ..di.-urmano le -masse, ne sof­
f0C800 la forza, - le lasciano In balta 
della violenza borghese. La quale non 
ha bisogno di _contare i voti riel 7 
maggio per scatenarsi. 

I dirigenti del PCI ~ono In un vicolo 
cJlJCO, e cercano di trasclnarcl dentro 
anche i proletari. Non ci riescono, co­
me dimostra la ripresa delle lotte ope­
raie, delle lotte per la casa, delle lot­
te dei disoccupati, delle lotte antifa­
sciste. 

Ma perché i dirigenti del PCI scel­
gono questa linea? Una linea che, di 
fronte alle scelte dei padroni e della 
DC, appare suicida, non li avvicina af­
fatto al governo, /I chiude fra la vio­
lenza della controffensiva capitalista 
e la forza della lotta di massa? 

Perché non può fare altro. Il PCI 
ripercorre oggI /I cammino storico di 
tutti i partiti socialdemocratici di fron­
te all'inasprirsi dello scontro di clas­
se. Nel lugliO '60, aveva dato via libe­
ra a/la lotta dura, di massa, che spaz­
zò via il fascista Tambroni. Oggi, con 
un'offensiva reazionaria ben più for­
te, fa il contrario. Non è un caso, né 
un ft errore.: La borghesia, oggi, ha 
uri nemico giurato da battere: gli ope-

rai, i disoccupati che rifiutano la leg­
ge capitalista del lavoro, (a legge deI­
/a produttiVità, de/ salario subordinato 
alla produzione, del diritto alfa vita 
subordinato al « privilegio - di essere 
sfruttati. La borghesia deve impedire 
che la lotta di classe vada ancora in 
avanti, e dopo aver bloccato lo '!; svi­
luppo JO capitalista, attacchi il potere 
statale, il puntello della sua dittatura. 

La borghesia se ne frega del rifor­
mismo, del ri/ancio produttivo, della 
democrazia, perché sa che sono armi 
spuntate di fronte alla profondità del­
la crisi, che sperare di riportare a/­
l'ordine le masse con quei/e armi è 
come curare un elefante con un'aspi­
rina. Perciò la borghesia si muove 
verso la violenza generale contro il 
proletariato, usa /a DC per riorga­
nizzare in modo fascista lo stato, e 
manda al diavolo le offerte di governo 
del PC/. Nel luglio '60, i fascisti, i ca­
pitalisti arretrati, le correnti reaziona­
rie della DC, che sostenevano Tam­
broni, rappresentavano l'ala sconfitta 
della borghesia, mentre l'ala vincen­
te, le grandi centrali , neocapitaliste, e 
le correnti più furbe della DC, aveva­
no bisogno, per lanciare una fase di 
espansione produttiva e di mercato, 
di un governo più ., aperto lO. Fu il 
luglio '60: i vecchi partigiani e i gio­
vani proletari si batetrono e creparono 
credendo nel comunismo. Ma furono 
usati per aprire, sanguinosamente, la 
strada alla nuova forma di dittatura 
borghese, il centro-sinistra. Per questo 
i dirigenti del pcr poterono, ' allora, 
cavalcare la tigre della lotta di massa 
dura, di piazza. Eppure già allora non 
c'entravano più niente con la rivolu­
zione comunista. 

Oggi è diverso. Non è un caso ché 
Fanfani, l'uomo che guidò, verso «si­
nistra ", fu:sc.ita dalla lotta del luglio 
'60, sia oggI. al/a testa del blocco di 
destra appoggiato dal grande capitale 
e imperniato sulla DC. Oggi la lotta 
di massa non si recupera con una 
nuova formuletta di governo, un po' 
più spostata a sinistra. Oggi lo scon­
tro ha due sole prospettive: o la scon­
fitta delle masse proletarie da parte 
di uno stato sempre più fascistizzato 
e m"'tarlzzato, o /a crescita dell'orga­
nizzazione prolètarla attrave,.,o la lot­
ta aperta, dura, In direzione della 
presa del potere. Sono prospettive 
che si giocheranno in tempi lunghi, 
ma che hanno ora scadenze determi­
nanti, nell'uso repressivo delle eIe­
zioni anticipate, nella preparazione,dei 
contratti. ' , 

Lo spazio per le acrobazie ,'fQf,~:.. 
miste si riduce in modo pauroso. Mo­
bilitare le masse vuoI dire accettare 
la prospettiva rivoluzionaria, e _ per 
fare questo i dirigenti del-~ PCI do­
vrebbero rinnegare se $lessi e; la loro 
storia di socialdemocratici. Non solo, 
ma le masse hanno oggi un grado 
di coscienza, una propria organizza­
zione, proprie avanguardie rivoluzio­
narie che le rendono ben poco, stru­
mentalizzabili dalle manovre rifarmi­
ste. Ecco perché il luglio '60 fa pau­
ra ai dirigenti del PCI. Ecco perché i 
dirigenti del PCI sono ridotti, senza 
contropartite - e anzi, sbeffeggiati 
dalla borgheSia - a calunniare la lot­
ta di classe, a fare, gratis, il mestiere 
di poliziotti sociali, come i loro col­
leghi sindacalisti nel/e fabbriche. 

Compagni del PCI, 
fuori la verità sulla 
"torbida manovra" 
del Righi 
NAPOLI, 14 aprile 

La spudoratezza delrUnità e dei di­
rigenti del PCI a Napoli, ha superato 
ogni limite. Nella pagina campana di 
oggi, l'UNITA' scrive: c Il "Secolo" 
pubblica una sorprendente (fino a un 
certo punto sorprendente) difesa dei 
ragazzi del Righi, arrestati in con­
nessione all'assalto alla sede del MSI 
a Bagnoli,.. Scrive anche: c Lotta 
Continua ha pubblicato un volantino di 
auto delazione - [proprio così]; e di~ 
ce che tutta l'azione culminata nello ­
scontro di massa di due giorni fa, è 
una manovra a favore dei fascisti. 

Quando i giudici istruttori, prima­
Frangini e poi Tufano, hanno interro­
gato i compagni in galera per la di­
struzione della sede del MSI, gti han­
no anche chiesto chi potesse averli 
accusati. 

I compagni, senza ombra di dubbio, 
hanno risposto: «I fascisti ". 

Ma il giudice istruttore_ gli ha det­
to che sbagliavano; « sono state pro­
prio persone delle vostre idee ". 

Più tardi il giudice Tufano (il qua­
le pare nutra simpatie per il PC!) ha 
dichiarato, -in via confidenziale, che 
erano stati propriO elementi del PC., 
e che presto, lungi dal depor­
re a sfavore del PCI, era una 
ulteriore conferma della sua «Ieal-­
tà costituzionale -. 'I compagni, in­
formati di questo episodio, renden­
dosi conto che si correva il rischio di 
cadere in una trappola poliziesca, per 
dare modo ai fascisti di speculare su 
questo episodio, hanno aspettato di 
sapere i nomi dei delatori (per ora 
coperti dal segreto istruttorio) per 
capire poi se -essi avevano dichiara­
to il falso di loro volontà, oppure se 
gl i era stato subdolamente estorto. 

L'Unità, che pure questi fatti li co­
nosce, ha continuato a scrivere che la 
delazione era opera dei fascisti. I 
fascisti non si sono lasciata sfuggire 
l'occasione per dimostrare la loro 
« onestà -. Hanno awlcinato il padre 
di un compagno arrestato e' gl.l hanno 
offerto una dichiarazione di " benevo­
lenza,. nei, riguardi degli arrestati. 

Questa manovra è stata re~plnta, 
ma i fascisti non vi hanno rlnunclato 
e, a quanto pare, si sono serviti del 
loro foglio per portal'>la avanti. 

Noi continuiamo a creder che in 
questa ,r.elazione ci sia una buona par­
te dI manipolazione po-liziesca, primo 
perché i compagni a-rlestati erano ef­
ftttivamente estranei ai fatt,i, secondo 
perché nella lista originaria del -de­
nunciati figurava anche un compagno 
che ha mi·litato 2 anni fa con Lotta 
Continua (allora aveva 15 annI) ed è 
stato espulso perché insisteva a man­
tenere rapporti di amicizia e di prote­
zione con un fascistello, suo amico dI 
infanzia. 

Ora questo compagno -milita n_ella 
FGCI, ma i poliziotti dI Bagnoli, fermI 
al·le vecchie liste, hanno ,incluso an­
chs'·::lui. Poi, chissà per quale « torbi­
da manovra ", non è risultato tra gli 
arrestati. Cosa che ci fa piacere per 
lui, ma che non ci può far tacere la 
verità. 

DOMENICA 16 APRILE 
OR'E 10 COMIZIO IN LAR· 
GO CAIROLI INDETTO DA 
LOTTA CONTINUA, AVAN· 
GUARDIA OPERAIA, POTE· 
RE OPERAIO, GRU P P O 
G R A M S C I, COLLETTIVO 
AUTONOMO D I ARCHI· 
TETTURA. 

Vietnam: dalle zone' liberate 
aVI'nza l'offensiva 
dei partigiani 
uniti alla popolazione 

-Le conquiste del popolo vietnamita, 
appoggiato dal FNL e dall'esercito 
nord-vietnamita, nelle tre settimane 
di attacco -vincente contro l'imperia­
lismo americano ed i suoi servi 
sono la dimostrazione chela lotta di 
popolo vince sempre. An-LOc, la 
" porta strategica di Saigon - (90 km 
a nord della capitale del Sud-Vietnam) 
è quasi totalmente occupata. Si com­
batte ancora nelle strade ma i colla. 
borazionisti sono in fuga. Le notozie 
contrarie sono poco attendibili. 

E' ormai quasi certo che entro H 20 
aprile il FNL costituirà un ad An-Loc 
un proprio Governo. La base «Ba­
stogne - baluardo di Hué, l'antica ca­
pitai eimperiale, è sempre in mano 
alle forze. del FNL. 

Anche -i bombardamenti contro le 
navi del-lé:i Settima Flotta americana 
continuano ininterottamente. I sabo­
taggi da parte dei guerriglieri sud 
vietnamiti si vanno facendo sempre 
più intensi colpendo obiett-ivi strate­
gici di grande importanza. Ma chi so­
no questi "sabotatori,. sud-vietna­
miti il cui numero cresce di giorno in 
giorno? 

Sono le donne, gl,i uomini e i bam­
bini vietnamiti che lottano per -la so­
prawivenza e per la liberazione totale 
della loro terra. Non è vero che nei 
villaggi e nelle città liberate i sud­
vietnamiti scappano. 

«Nei vHlaggi del nord del fiume 
Cua Viet - scrive perfino il Giorno 
- non tutti sono scappati. Quando i 
'nord vietnamiti sono arrivati - rac­
conta un profugo di Nam Duong - ci 
hanno riuniti nella piazza e, dopo aver-

cl fatto un dIscorso. cl hanno divIsI In 
tre gruppi: quelli che volevano anda­
re a sud, quelli che volevano restare 
e quelli che volevano arruolarsi con I 
comunisti. Ad andare via siamo statI 
pochi -. -

Non si tratta solo quindi di vittorie 
militari ma d-i una grande vittoria po­
litica. No-n ci sono - come vogliono 
farci credere i padroni - un nord ed 
un sud Vietnam, c'è invece la volontà 
del popolo vietnamita unita di conti- ' 
nuare la lotta contro I crImInalI dI 
Washington. «La escalatIon della 
guerra contro il Vietnam del Nord -
ha detto Hanoi - è un crimine pIù 
che barbaro perpetrato dall'ammini­
strazione Nixon " ... 

Nixon, intanto, ha paura. Le eiezio­
ni sono vicine e i suoi viaggi c diplo­
matici,. sembrano servirgli a poco. 
Così un altro criminale il Gen. Ale­
xander Haig, esperto nelle tecniche di 
genocidio, è stato 'inviato a Saigon 
per valutare ,la « situazione ». 

Dalla base di March. 'in California, 
intanto sono partiti i « B-52 " ed i loro 
equipaggi. Il cacciatorpediniere c Mul­
lin lO e la fregata lancia missili c The 
Biddle,. hanno lasciato la base di 
Norfol-k scortati dalrincrociatore pe­
sante c Newport News - con 1.200 uo­
mini di equipaggio. 

Altro che ritiro di truppe! 
Quattro aerei americani ed un « B-

52 - sono stati abbattuti e le perdite 
degli americani e dei collaborazionisti 
sono gravissime. 

Il popolo vietnamita unito avanza 
verso la vittoria finale. 

Milano - Anche gli occupanti danno 
benvenuto a Leone, andando 
corteo alla sede della DC 

il 
• In 
14 apri'le 

In una Milano presidiata dalla po­
"'zia per finaugurazione della fiera 
di Milano da parte di leone, le fami­
glie, gi'à da un mese in lotta per la 
casa, hanno fatto un corteo sotto i,l 
comune prima, e poi andando alla 
sede centrale della DC. 

Ieri le trattative per dare una casa 
alle 120 famiglie occupanti si erano 
bruscamente interrotte; c'erano sta­
ti prima tentativi di tirare in lungo e 
poi didividere ,le famig'lie. 

c O ~e case ole date a tutti , o nien­
te a nessuno: in tal caso la lotta con­
tinua ". il: la lotta è continuata. te fa­
mi-glie, in corteo, si sono recate sot­
to il comune, hanno scardinato I can­
celli, passando per il traffico convul­
so del centro, si sono ,recate verso 
'la sede della DC in via Nirone. Men­
tre le fami9'lie entravano, giovani fun­
zionari delila nc scappavano sul tet­
to. Dal balcone un dirigente democrl-

stiano invitava una gazzeJola dei vigili 
urbani a chiamare ,la polizia: c allon­
tanate prima donne e bambini, che 
potrebbero farsi male, e poi fate 
quello che volete IO. 'I funzionari scap­
pavano da tutte le 'Parti, i telefoni 
squi'lIavano impazziti; scomparivano, 
stracciati, i manifesti contro gli op­
posti estremismi. ,A questo punto i 
dirigenti DC accettavano di ricevere 
una de'legazione delle famiglie. Così 
anche le famiglie degli occupanti han­
no dato il benvenuto a Leone. 

Proprio la DC, nel,la persona dei 
suoi esponenti Velluto, assessore per 
l'edNizia, e Venegoni, presidente del­
l'tACP, aveva voluto che ,le trattati­
ve si rompessero, perché aveva pau­
ra che un successo di questa 'lotta 
avrebbe provocato occupazioni sem­
pre più numerose. c Se fossimo sicu­
ri che questa occupazione fosse l'ul­
tima, le case 'Ie <faremmo subito_ E 
poi... se non ci fosse lotta conti­
nua ... -. 

-
Generai Motors: 
bloccata 
la catena 
più veloce 
del mondo 

La linea di montaggio più veloce 
del mondo l'hanno inventata i grandI 
padroni della Generai Motors: un 
esperimento per incrementare la pro­
duttività studiato nei minimi parti­
colari, promosso da una speCiale 
equipe di direzione aziendale propa­
gandato da sociologi e persuasori va­
ri. La fabbrica, a 'lordstown, ,\ell'Ohio, 
nel cuore di una zona fortemente in­
dustrializzata, è un complesso di li­
nee di montaggio di 7.900 pperal, e 
produce automobili di piccola cilin­
drata progettate pe-r battere la con­
correnza europea. Gli operai sono 
quasi tutti giovani, moltissimi reducI 
dal Vietnam. L'esperimento gli è stato 
presentato come ,la risposta alla crIsI 
attuale, l'aumento della produzione 
come la piattaforma del benessere· 

-le paghe sono buone. -I grandi cerve I: 
li della Generai Motors pensavano dI 
aver risolto il fattore umano. AI fat­
tore tecnico avevano già proweduto: 
gli impianti automatizzati al massImo, 
la produzione standardizzata, elimina­
ti 43 pezzi dal disegno originale della 
macchina. La .Jinea più veloce del 
mondo entra in azione nell'ottobre 
scorso: escono 101 macchine all'ora, 
gli operai hanno 36 secondi per ogni 
operazione, e devono letteralmente 
correre per stare dietro al ritmo; in 
compenso si riduce -il perso.nale licen­
ziando 800 persone. 

Ma i padroni hanno fatto i contI' 
senza l'oste: le auto cominciano a 
uscire con pezzi rotti e maricantl, In­
teri blocchi motore passano sulla ·li­
nea senza che nessuno , neppure tI 
tocc~r, in due mesi si aprono 5.000 
vertenze 'IndIViduali. Tra gennaio e 
febbraio la Genera_I Motors cl 11a _ già 
rimesso 12.000 auto e 4.500 autocar­
ri, per un danno dI 45 milionI dI dol­
lari. 

Si corre al ripari: sospensionI, mul­
te, Irrigidimento della disciplina, 70 
licenziamenti . di rappresaglia, assun­
zione di donne con -la sp~ranza che 
siano meno combattive. PsicologI e 
p,ezzl grossi della GeneraI Motors fan­
no Inchieste -e sedute dI senslbll1zza­
zione tra gli operaI. E gli opera-I sI 
sensibilizzano sempre più: a febbraio, 
a marzo, lo sci0Reero è violentissImo, 
picchetti duri con barricate per non 
far entrare neanche gli _ImpIegati. Il 
sindacato si pronunc!a contro i pic­
chetti di massa, ma la lotta contInua. 
La catena più veloce del mondo ~sta 
bloccata. 

A Milano i fascisti­
non hanno più 
un posto dove 
·stare -Ritorsione 
poliziesca -contro 
4 compagni 
MILANO, 14 aprile 

A 'Mrlano i fascisti non hanno più 
un posto dove rifugiare 1e loro squal­
lide ossa: le ,loro sedi si sono esau­
rite; non ne è rimasta più nessuna 
intera. 

ila notte fra- il 13 e i-I114 aprile con 
qualche giorno di anticipo si -è fra­
gorosamente salutato l'arrivo a Mi­
lano del fuc ilatore Aolmirante. Se Ania­
si, DC e questura concedono piazza 
del Duomo al capo dei fascisti, i rivo­
luzionari non sono d isposti a conce­
dergl i un posto nemmeno nel'le loro 
fogne. 

Questa notte il conto è aumen­
tato ancora. A Desio in via Bengasi 5, 
ha preso fuoco ~a 'sede del MSf (da 
cui partono le squadre fasciste per 
tutta la Brianza) distru9gendo i car­
telloni e g~ i striscioni elettorali. A 
Monza la sede della OISN'AL in via 
Pavone 7 è saltata in aria. Nella zona 
di Gambara la sede rionale del MSI in 
via Pa'lma 1'6 è stata devastata da 
una esplosione che, affermano i gior­
nali , avrebbe fatto 2 milioni di dan­
ni. -Infine 4a sede di via Giurlati 15 
è stata devastata per la seconda 
volta. -

L'impotenza fasci'sta e poliziesca 
spinge i questurini a colpire alla cie­
ca. Una miserabHe e provocatoria rI­
torsione è stata messa in opera con­
tro quattro compagni che, fermati do­
po aver attaccato dei manifesti, sono 
stati arrestati. I loro nomi: AntonIo 
Vento, Gianni Pala, Siolvano levI_ e 
Giulia Borelli. La c Notte - Il quotI­
diano fascista, scrive che nella toro 
macchina sono stati trovatI mang. 
nelli e una carabina. E' una menzogna. 
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